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MOZIONE DEL ©OHITATO HAZIOlft&E A* I» ©EE L^AmA^UJIO ©I

EUGEHIO CURISI

I l  0,JT*A*X. del Fronte della Gioventù esprime i l  proprio 
dolore per la perdita ohe i l  movimento giovanile naziona­
le e la causa della democrazia progress iva hanno patito 
con la morte di EUGEUIO 3URIEL (.’ Giorgio») suo componen­
te dall» inizio d e ll’attività al noverare ’ 44 , e fondato­
re del F*d.O* , ucoiso dai fasoisti i l  24 febbraio 1946 a

Milano»
I l  modo migliore per onorarne la memoria sarà quello di 

continuare sulla via dell’ unità tra le resse giovanili „ 
ohe egli ha indicata e per la cui realizzazione ha sem­
pre lavorato •

J

I U G I X I O OCR I I I  ED I L

I R O S I !  D E L L A G I O V E N T Ù ’

I barbari assassini, inquadrati nelle file  tristemente famose 
della liuti, hanno ucciso a tradimento in una via di Milano/Gior­
gio’ -  Eugenio Curisi, i l  fondatore, l ’ animatore, i l  capo del 
Eronte della Gioventù» Aveva trentadue anni? laureato giovanis­
simo in fisica e matematica , nominato subito libero docente in 
una università» aveva iniziato nelle file  del E, 0* la sua attivi­
tà nel 1935 capeggiando le correnti di opposizione nelle file  
studentesche. Arrestato nel 1938, nel processo si comportò be­
nissimo; confinato a Vento tene , liberato nell’ es tate de 1 1943 ara­
va subito ripreso nel Partito Comunista un posto di prima fila
nella lotta contro i nazifaso is ti.

Rievocare 1-a sua figura non sipuò se non acoumunando la sua
aziohe allo sviluppo ie lla  grande organizzazione unitaria della 
gioventù ohe , in un anno e rezzo di v ita , tanto ha dato per la lotta 
contro i l  nazif ano iano e di cui « I t i  giovani aderenti hanno • affr ca­
teto sereni la morte , consapevoli di oovattar» je r  la Iterazione 
della Patria trad ìta'ed asservita dal fascismo*



Ne 1 gr iglò g.qug; llor e dell'autunno dui 1943 , a lla  gioventù ita» 
liana'Olle onte .'a 11’ oocupaaione nazista, s i  dibatteva ne 11» in.
certezza e nel dubbio, uscita dalla più ohe ventennale tirannide 
fase ia ta ingannata e delusa , Eugenio Curiel he, voluto  dare -nel ;P.ron« 
te della  Gioventù, 1* organizzazione ohe ne raoc ogliesse e ne oerras- 
ae k  f i l o  per raggiungere 1* obbiettivo primqi" la libertà e l 'ind i­
pendenza della  Patria0 , additando negli a iu ti da darsi a lle  forze 
partigiane o‘hó s i  raggruppavano sulla montagna, nella  costituzione 
d i nuolel d i giovani ohe facessero attiva opera d i  agitazione di'prò. 
paganda per la guerra o entro l'oppressore nazista e i l  traditore fa- 
90Iota tta priao piano d i azione , nel quale tu tti ì  giovani potevano 
trovarsi uniti e o ano ordì in una attiv ità  corame.

Sotto la sua guida e i l  suo incitamento Gruppi e Gomitati del 
Pronte s i  costituirono ovunque e i l  loro contributo a lla  lotta  di lì. 
cerandone divenne d i giorno in giorno, d i mese in mese più importari- 
ce o decisivo. Quando nel febbraio dell'anno scorso , i l  bando d i ■Mus­

eo lin i  òhia-nfc i giovani d ’ Ita lia  a servire nelle f i l e  dell* esercito 
de lla  vergogna, i l  Pronte della Gipventù , su d ire tt iva  d i  Eugenio 
C u rie l, lr.no iò i l  suo grido di riso ossa: "Nessun giovane per l ’ eser­
c i t o  di Mussolini, tutti i  giovani ita l ia n i  per l ’ Esrecito Partigia- 
nò , itm ttfil* ,.Xrtttertà,-,*- ~-B~*jegli sc ioperi grandiosi del
primo marzo, i giovani del Pronte, ormai sempre e ovunque in primi 
f i l a  dove risuonasse l ’ appello della lo tta , rivendicarono i l  loro
d ir i t to  di ccombattere per la libertà della Patria e non a l servizio 
de llo  ■'Straniero,

Pai marzo in poi non vi, fu monifes tazione , non v i  fu soiopero 
(» fe rm ta  d i O w w o .n o »  o i  fu agitazione ,  cui i  giovani de l Ironie 
siano mano a t i  , mentre continuarono indefessi i l  loro lavoro per aiu­
tare i  p a tr io t i  ohe s i  battevano nelle ' f i l e  partigiane , per reclutare
sempre nuovi elementi ohe andassero ad ingrossare l e d i l e  del Volon- 
tari d e lla  Libertà,

Contemporaneamente Eugenio ' Cur i « i i_ ,xo uuriex volle  che i  giovani del Pron­
te formassero le prime Sauadre di i  i f  aa , p ■* squero ai d ifesa e d ’ assa lto , che furono i l
primo embrione/de Ile gloriose SAP che or-, i +. , ' nra 31 battono eroicamente in

t/O ClG «ì-lrX I  OC 0 UPQ, t a  * C Vìo r\Y> >~p •pacd) che organizzassero ne lle  oampogne, 
tra i  renitenti e g l i  sbandati, dei n-urmi , .-, , , g uppi d azione d i ree tis tenza.
a lle  leve fa s c is te ,  che avrebbero attratto n e i i w "  • . , Ù„ ,  ' • a 0 ‘'Q nd Al organizzazione delPronte numerosi i giovani., cor ladini,

IiB f i l e  de l Pronte o on t ■ - inni? nu n„ .... /  - :m i9no ad ingrossarsi; i l  prestigio deli
l-ar-gr@iXjd.Ui arganozzazxane .,di. massa niv -.. .. , . .■? 9Am. Eugenio Curiel aveva fon d a to
e d i  cu i era 1 ani mar or e , aumentò qom™- •1 ° ae3?lpre Più. mentre nuovi metodi di

mailto:l-ar-gr@iXjd.Ui


lo t ta ,  d i  «agitazione d ’ assalto1' furono da lui trovati per tradurre 
l ’ esuberanza; l'entusiasmo , lo sp ir ito  d i s a c r i f ì c io  dei giovani in 
un'aziono/lenta ; continua, tenace che portasse sempre più d„,ri co lp i  
a l  nemic a,

Ma g l i  s fo r z i  d i Eugenio C urisi, dal novembre del '43 a l  febbrai 
io de l 44 j furono non s olo d ir e t t i 'a 'v iv i f i c a r e  * a potenziare l ’ a­
zione d e l  "Ir onte , ma anche a fare d i  questo un’ organizzazione uni= 
tarla , d i cui facessero parte 1 giovani d i tutti i c e t i ,  d ì tutte 
le tendenze politiche e le credenze re lig iose  e in cui tu tti i  gio^ 
vani i ta l ia n i  trovassero le vie 'e i  modi per partecipare attivamente 
a lla  lo tta  d i liberazione,, “E anche in questo carpo i l  suo sforzo te«= 
naoe ha raggiunto i l  suo pieno sucoessoj l ’ adesione dei movimenti 
d i tutti i  p a r t it i  a l  Eronte ha portate i l  0eL« H0 A, I» a r iconoscere, 
c o l  suo ordine del giorno del £ ottobre 1?:4À , nel Pronte de lla  Gto= ■ 
ventù la sola organizzazione d i massa della  gioventù italiana»

Oggi che f a lla  v ig i l ia  “de Ile grandi lotte insurrezionali , i l  
Eronte de Ila Gioventù s i  prepara ad esercitare un ruolo d i prima 
importanza nella  battaglia decisiva per la liberazione de lla  Patria 
e ad essere , quale la vo lle  i l  suo fondatore , uno dei primi stru~ 
menti de lla  nuova democrazia d i popolo ; i  giovani del Pronte de lla  
Gioventù, chinando la loro bandiera dinnanzi a lla  salma, strasiiata 
d i Eugenio Curisi, sentono più che. mai vivo i l  monito e l ’ esempio 
che viene loro d a l l ’ azione da lui svelta o , continuando nell'*ope*= 
r a ,  s i  propongono, d e o is ì ,  d i fare del Errate quelle che eg li  vo lle  
che fosse? l ’ organizzazione unitaria d i tutta la gioventù italiana 
per la conquista d i una v ita  migliore libera e , finalmente, felice©

3 )

Ci giunge la notizia  che in Val d ’ ossóla una. delle  gloriose 
Brigate d i M oscatelli, recentemente c o s t i tu ita s i ,  ha preso i l  nome 
d i «Brigata E©d© G©Eugenio Curie l s>

Approviamo di tutto ouere quest’ in iz ia t iv a , ohe costitu isce ' 
i l  migliore omaggio che s i  poteva fare a lla  sua me mori at



4 )
I I  0 S T R I  C A D U T I

Per non aver salutato i l  funerale d i un traditore f a s c i s t a  gius tizi^,», 
to da i  p a t r i o t i ,  i l  nostro oompagn? SERRERÒ ADRIACO d o l i  ‘ Associ dazio­
ne Studentesca del Pronte della  Gioventù, ó Stato assassinato dai 
fase is ti*

E’ caduto in combattimento SIGNC-RELLI PIERINO del Pronte d e l la  Gio« 
ventù d i  Novara*

Sono s t a t i  f u c i l a t i  a Torino' MIGLIAVAOCA LUIGI, OIBRARIO BRUNO,
DEL COL DIRO d e l II settore? BARBERO, DUO e MCALERQ d e l  I 0®ttore 
d e l l ’ organizzazione del5ùd*Gt d i  Torino,

I 2TTENSIPICHIAMO LA LOTTA
DI LIBERAZIONE

La lo t ta  che ia gioventù italiana conduce a fian co  d e l la  gioventù 
d i  tutto i l  mondo per l'abbattimento d e ll  ’ H itler is mo e. per o on^uis t e ­
s i  una v i t a  Ubera e migliore , é giunta ogg i, grazie a l le  v i t t o r io s e  
o ffens ive  a llea te  su tu tt i  i f r o n t i ,  a l la  rua fase decisiva*

^ s i t u a z i o n e  ormai ca tastro fica  de lla  Germania Ira profonde riper­
cu ss ion i  sul morale e su i disegni d i resistenza d e lle  forze  ohe sono 
ano oi’a accampate qu i, nelle reg ion i oc cupa te „

Con i  S ov ietico  o ltre  i ’ oder e g l i  Anglo Americani a l la  Selva
d* ì rtoburgo * é evidente che i  nazis t i  , nella  speranza d i  allontanare
fosse  an^ne d i  giOi.no , la oro fine , cercheranno dj. racim olare tut-
te, ^ 3 f °rze BUpefftiti per schierarle in difesa d e l la  restan te  parte 

d e l  t e r r i t o r io  nazionale,

l a  r i t i r a t a  d e l le  l Dre d iv is io n i  d a l l ' I t a l ia  é già n e l  piano pre .
s t a b i l i t o ,  e in previsione di questa r i t i r a ta  i  rep a rt i  d i  guastatori
s tanno minando tutte le nostre' fp^hp-invio ,„ S " taobriohe , impianti, ponti e strade,

Con queste prospettive l'im perativo di ie r i  m  f  . . i-, , n  l o r i  s i  fa  ogg i piu ìmpellente che ma i l  per la +
, T v ■ ■“ ° ‘ "'iOS 0 Patrimonio nazionale , la  no»

s 1u a L icer ta e la nostra v ita  steq-p •
a 8^ s s a ,  intensifichiamo la l o t t a ,  insor-,

giamo com p atti , impediamo a tutt 1 c o s t i  una r i t i r a t a  ordinata e s i -
S "tG T G Q , "t ÌC  vi CÌ G 1  X G f  o  T 2 ) 0  "P  G 7Ti i  c*  Vi a _ -v

treno , t a te d d * farei)1> «o  d ie tro  d i  sé i l  desrto.

f in e  I n n o  gettato i l  neml00 1  d e l l a  p r® -
! ; ’ Saerrig i ia  acoanita  ♦ lai <



v azione in massa di tutto i l ;  pò polo ? saranno 11 f a t t o  determinante 
d e l  c o l la s s o  e d e l l o  s fa ce lo  d e lle  forze  naziste»

IL MOMENTO DELL’ ATTACCO A IOMDO , DELL'ASSALTO. CIBALE E’ _GIUE*~" 
TOl LA GIOYEHT * DITE ESSERE ALL ’ .CL1EZ2A..DI ' -QlIESTO' -COMPITO ,

E’ giunto i l  momento d i  attaccarne- in ogni modo i l  nemico v a c i l la n ­
te , mobilitando tutte le energ ie , tutte le masse p o p o la r i ,  tutte le 
p o s s ib i l i t à  naz ionali  per dare i l  maggiore contributo  poso ib i le . a l la  
nostra liberazione» Solo se sapremo trasformare l ’ I t a l i a  se tte n tr io n a ­
le in un t e r r i t o r io  rovente d i  l o t t a ,  i l  nemico nazista  sarà indotto a 
sgombrarla senza portare a termine i  suoi p ian i d i  distruzione#.

Hon con l ’ aspettativa " l ’ ora x " ,  i l  K momento buono " noi contri­
buiremo alla nostra salvezza ed al nostro prestigio di fronte agli 
a ltr i popoli, ma scagliandoci subito contro i l  nemico per rendergli

impossibile l ’ esistenza,
E’ necessario intensificare ovunque - col maggior respiro, l ’ impe­

to insurrezionale della lotta partigiana , sulle montagne e nelle città*  
Ogni giovane deve sentire i l  valore morale e politico,, la fun­

zione nazionale di questa lotta da cui sorge armata la nuova democra­
zia» Ogni giovane deve farsi interprete e propugnatore della coscien­
za unitaria di lotta che anima oggi i l  poplo italiano,

La lo t ta  armata ha ancora un maggior s i g n i f i c a t o ,  in quanto é 
l ’ espress ione d e l la  volontà d i  tutte le masse , d e l ;p o p o lc  tutto che 
s i  s o l le v a  contro l ’ oppressione, A lle  formazioni armate co n f lu irà  
dunque la so l id a r ie tà  genera le , i l  s a c r i f i c i o  cosc ien te  d i  tu t t i , .

per s o s te n e r le ,  a ìu tar le , r i f  or nir le<,
\ S V *s V \ \9, a a a a a a.

Qi Bi Qj

Ué la so la  lo t ta  armata é s u f f i c ie n te  n e lla  situazione attuale  
a l ia  d i fe s a  d e l le  grandi masse d e l  p ep ilo  e a paralizzare lo  s fo rz o  
b e l l i c o  n az is ta  in Italia*, IToi Linciamo dunque la  parola  d ’ ordine d e l ­
lo  sc iopero  gen era le , per la d ife sa  d i  tutte le masse n a z ion a li  d a l ­
lo sfruttamento fa s c is ta , ,  anche d i  quelle che non lavorano n e l le  gran­
d i  fabbriche , anche d i  quelle  d e l la  campagna e d e i  v i l l a g g i  « @ p©r

affermare la nostra volontà dì farla fin ita  con i tedeschi e con chi 
collabora con loro,

I g iovani mobiliteranno per lo  sc iopero  generale, eo onomioo e po­
l i t i c o  la  s o l id a r ie tà  d e l le  più larghe masse, p op o la r i  , onde r e a l iz z a ­
re un b lo c co  compatto d e l la  nazione in lotta*. Essi porteranno in o ltre  
i l  loro oontr ibuto speo i f  ioó d i  organizzazione.,, d i  entusiasmo, d i  r i *  
v e l l i c a z i o n i  g io v a n i l i  *

QOCOOQÒOOC&OOOOOOO 
ocooocaco00
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OGNI GIOVANI, OGNI GRUPPO DEI, A  SE'
ALTRI GRUPPI f DEVE RECLUTARE PER IL IRONIE, DEVE PARE DI QUESTO 
L* ORGANISMO DI TUTTA la GIOVENTÙ1 ITALIANA) OVUNQUE I GIOVANI 
DEBBONO PORTARE L’ AGITAZIONE PATRIOTTICA ? MOBILITARE LE MAE SE,

ALLA LOTTA ,

I  I I  E I  D I A M- &
I- G I O V A N I  I

Oi troviamo'oggi d i  fronte ad un’ a ltra  manovra antipopolare 
d e l la  g@dioente Repubblica Scoiale Ita liana, a l l ’ is t i tu z io n e  o io© 
d e i " r u o l i  d i  temporanea d isp on ib ilità "  , euforiamo so tto  c u i  s i  nasconde 
' i l  1 io enfiamento d e i  la v ora tor i ;  per p or li  d i  fronte a l l ’ a l te r n a t i ­
va d i  morire d i  .fame o d i  sottostare a i lavori f o r z a t i  imposti dai 
n a z is t i  per prolungare la guerra sul suolo ita liano ,

Poiché la nuova d isposizione fasc ista  e particolarmente d iretta  
con tro—i- giovani., a i  quali .le ir r iso r ie  indennità p rev isto  vengono 
cono esse add irittura  dimezzate e che ». se s i  r if iu ta n o  d i  f in i r e  ai 
campi d ì  lavoro ; vengono messi in condizione d i  perdere i l  d i r i t t o  
a g l i  esoneri da l se rv iz io  militare j noi appoggeremn in ogni modo le 
a g ita z io n i  operaie vendenti ad opporsi a l l  attuazione d i  questo pro­
gettò-, e oe ne faremo a nostra volta  promotori; invitiamo f i n  d ’ ora 
energioamente g l i  ind u str ia li  a r icordarsi d e i  loro dovere d i  salva­
guardare là  patrìmonia usano nazionale, a non attuare quindi le ridu­
z io n i  d i  lavoro in questione , a non compilare i  s: r u o l i  d i  temporanea 
d i s p o n ib i l i t à 9 ,.-a non prestarsi ingomma al tentativo f a s c i s t a  d i  otte­
nere- f  ac Urente una massa d i  lavoratori da sfruttare  e deportare*

contribuiamo A li A CONQUISTA DELLA ■ -
DEMOCRAZIA PROGRESSIVA

Per dare a l la  lo tta  ì  suoi organismi di m obilitazione e per xac 
d icare  f in  d 1 ora 1 abitudine di democrazia nelle masse, i  g iovani 
d e l  Pronte debbono fa r s i  ovunque promotori de lla  c o s t itu z io n e  d ì  or­
ganismi d i  autogoverno? Comitati d i  Liberazione l o c a l i ,  d i  r ione > di 
V i l la g g io ,  d i  caseggiato ; di ca tegorìa , e d i fabbrica,* Com itati di 
Agitazione nelle  fabbriche e nelle scuole*



l i ? insurrezione per la  nostra  l ib e r tà  non può essere opera di 
ima so la  p a r te ,  anche se à la parte m igliore d e i  popolo^ Essa deve
essere opera d i  tu tt i  ed è compito prineipalmente de i g iov a n i,  avan-, 
guardia d e l  pop o lo , d ì  trascinare d ie t r o  d i  lo r o  le  più grandi masse, 

.Uoi pensiamo in fa t t i  d i  r ea liz za re ,  n e l la  l o t t a  la  democrazia 
p rog ress iva , quella democrazìa c io è  ohe nasce corre espressione d e l  
fecondo travaglio  dei p op o li  t in t u t t i  i  paesi d ’Europa che lo ttano  
quotidiana»» mente contro 1’ oppr ess ore*

l a  partecipazione d e i  p op o li  a l la  so luzione d e l  lo ro  d estin o*  
r e a l iz z a ta s i  ovunque f in questa guerra , in misura senza precedenti . 
n e lla  s to r ia  d 1 Europa, e la 'n e c e s s i tà  d e l  loro  s o l id a le  impegno per 
r is o lv e re  le durine ima esigenze d e l  fu tu ro ,  impongono che la  demo­
cra z ia  non s i  l im it i  ad essere un formale a t to  c o s t i t u z io n a le ,  ma 
s ia  l ’ aperto carpo do sv iluppo d e l l ’ autogoverno d e l le  masse.

Perciò noi desideriamo rimuovere t u t t i  quéi p r in c ip i  d i  re s is te n z a  
ohe a l  nostro  l ib e r o  sviluppo s i  oppongono velatamente o palesemente 
n e lla  d ife sa  d i ev iden ti  in te re ss i  re a z io n a r i ;  e pr ira  f r a  tu t t i  la  
monarchia . ohe ha in I t a l ia  una funzione costituzionalm ente oonser- 
Va te io e ? an tip opo lar e e an tipr ogres s iv a , e c he o t or io a men te as s urne 
ra posiz ione d i Toeoafórte d e l la  reazione e d i  r itardate  lo e d e l la  l o t ­
ta e d e l  rinriovameni • nazionali.,

I l  Pronte d e l la  gioventù potrà i a f fe r  mare i l  cobo lente entu­
siasmo d e l la  gioventù, s u l la  Via d e l ia  democrazia p rog ress iva , s o lo
oe saprà superare ogni residuo d i quella  so c ie tà  .nazionale che da oen- 
v * anni a questa parte t n e l  suo d ia tace o d a l  p op o lo , ha dim ostrato la  
sua in s u f f ic ie n z a  a reggere le s o r t i  d ? I ta lia *  ' '

P R A T E R II I T A'
D A R M I

ui perviene da Udine i l  seguente documentò dinne tran te la  comu- 
Lc volontà  dì -o t ta re  per la  democrazia che anima oggi la gioventù 
d i tutto io. rrrndo| essa .sola può fa r  dimenticare-’ ogni r ico rd o  d e l la  
nefanda ''Pera d e l  fascism o { che aveva eo tram ato i l  popolo  i t a l ia n o

d a l l a  comuni tà europea*



Udine 14 gen n a io  1945

OGGETTO i Relazione su lle  conversazioni avvenute in occasione d e l la
ridaione fra  l ’ Tùd-, Gfc, Sezione Friulana ( tramite i l  patriota  
Silvano) ed i l  Pronte Giovani Sloveno Sezione Giuliana ( tra­
mite i l  p a tr io ta  Enrica)

• c
I l  Gomitato Provinciale de l P«d, G* friulano é stato s o l le c i t a t o  affin* 
ohe un suo rappr e sentante-prenda contatto  con un rappresentante d e l  
Pronte Giovanile Sloveno Sezione Giuliana, per unrt scambio d i  vedute 
e d i  una più e f f i c a c e  Q o l i  adorazione per i l  futuro dell©  r isp e tt iv e  
organizzazioni* Avendo accettato  l ’ invito i l  Comitato Provincia le  
d e l  Pjd«G, Friulano, hà inviato -un sur rappr e a en tata te al convegno,
In data IO Gennaio 1945 ,
Palle oonvereazioni che s i  ebbero .risulta?

i l  La nostra organizzazione nei suoi punti gond amen t a l i  é simile 
aìi.a organizzazione Giovanile Slovena in quanto ambedue sono cos t itu ite  
da g iovani appartenenti a tutte le correnti p o l i t ich e  ed ambedue non 
danno p a r t ico la re  sviluppo ad un solo partito*

2} Si é r itenuto  necessario per i l  futuro d i avere d e i  co lleg a  
.men ai e c o n t a t t i  frequenti a l lb  scopo d i coordinare g l i  s f o r z i  contro 
l i  nemico comune „ Contatti che conempieranno non so lo  argomenti d i 
ca ra tte re  p o l i t i c o  ma anche m ilitare,

1/ Quanto sopra, va intese nel senso che • per i l  futuro le  due orge 
n izzazion ioo llaooreranno mantenendo sempre la  r isp e tt iv a  autonomia, U 
Pia.G , ha r itenu to  opportuno agire oome sopra d e scr it to  o l t r e  a tutto 
perché la, Jugoslavia,, in v ir tù  de i suoi grandi s a c r i f i c i  .per la lo tta  
contro  i  tedeschi ed i  f a s c i s t i ,  ha avuto d ag li  a l l e a t i  i l  r i c o n o s c im i  
to come e se rc ito  d i  liberazione,

Firmato* IL COMITATO PROVINCIALE DEL 3?*d, G,

D A L L E  P R O V I N C I E

1 1  P R O N T E  I N D O T T A

Cuneo 4 - 1 - 1 9
Una ragazza in missione d i s ta f fe t ta  a l la  104.» Brigata v iene ax

r8S tT  ? a l:U  MUW * Avreì3bd »v « t«  la possibilità  d i ùirtuggere  la 
c « r i s p o n d e n z a ,  m  p re fe r ì  portare a termine la sua missione e , riuso 
an ad eludere la sorveg lia n za , fuggì dalla caserma*



* r
Ter ino

Relazione d e l  ;mese d i  gennaio d a l la  Val P e li  io e»
fr Ric.onroe Amento da parte d e i  componenti le- giunte co lam eli d i  T.P. 
s« e L0 St d e i  rappresentanti d e l  igd-. G0
» Costituzione d e l nucleo studentesco con nomina d e l  r e la t iv o  reopon- 

« sab ile*
« is c r iz io n e  a i  due nuove giovani a l  nucleo femminile» 
n Appartenenti a l le  SAP hanno ricuperato moschetti e tombe a mano c e -  
« l a t i  n e l  settembre 1 43 e , in seguito  ad informazioni r a c c o l t e ,  due 
« p is t o le  autonatiche regolarmente denunciate.
« D’ intesa con una formazione parmigiana i l  Gomitato D i fe t t iv o  lo ca le  
«"de 1 E,d» G* ha organizzato una squadra d i  p o l i z ia  fornata  da g iovani 
« c o i  documenti in regola . Essa sarà la p o l i z ia  A r t ig ia n a  in eventua- 

«le periodo d i  stanza d i  r e p a r t i  nemici e a l  suo bramendo provvedere 
« la suddetta formazione. Una sp ia ,é  già s ta t  prelevata  e consegnata ad 
81 una formazione p a rtig ia n a , ed un’ a ltr a  é s ta ta  individuata e segnalato; 
» sono s t a t i  d issem inati ed a f f i s s i  n e lle  v ic inanze d e l ia  caserma d e l -  
« le truppe tedesche , m anifestini,©on su r ip o r ta to  i l  "b o lle tt in o  in 

lingua tedesca trisrcesso c. a Rad ì -j Londra^
B ie ~u.ua i. 5 _ ■ _Lro 19 45

Citazione a l l ’ ordine d e l  giorno de i l e  compagne d e l  Pcd,Ge d i  X per i l  
comportamento e l ’ a iuto prestato  a l  Valoritari 'deH a Libertà in V a lle  
Cervo ;

8 Avuta n o t iz ia  che cinque V o lon tàr i  d e l la  L ice r ta  f e r i t i  s i  
trovavano in l o c a l i t à  A» - alcune compagne d i  X partivano ed e f fe t t u a ­
vano r ic o g n iz io n i  n e i  paesi v ic in i . ,  pres ìdjat.,. d a l le  forze  f a s c i s t e ,  
a l l o  scopo d i  trovare un r ico v e ro  per i  f e r i t i .  Trovata la s is  te inazio­
ne s e i  donne.• operavano i l  trasporto  in 'barelle..-. Due ragazze p o i accorpa 
gnavano • in ter reho p res id ia to  a l t r i  V o lon tar i  d e lta  L iberta redu ci d e l ­
l ’ azione d ì raggiungere una base con una marcia notturna d i  molte ore. 
Per queste a z ion i e per la  generale ìris tane ab i l e  a t t iv i t à  n e l  campo 
d e l le  inform azioni e d e i  co llegam en ti}  1 ’ intero 3?.d» G„ d i  X deve esse- - 
segnalato ed additato fad esempio.

I l  Comando del Raggruppamento
D ivisione G aribald i d e l  B ie l le s e c.

Milano
Rapporto d e l  comìzio tenuto da i g iovani d e l  E«d0Gfc a g l i  operai d e l la  
Bergomi.

0Venuti a conoscenza ohe là so c ie tà  Bergosai aveva nesso 
m olti operai ??a d isp o n ib i l i tà ®  per 1:< organizzazione Tod t r a i l e  22; I



IO )

d e l  23 marzo i  giovani d e l  F*d,G, , aecorpagnatL-da,~nn^^ |
s i  sono r e c a t i  n e lla  fabbrica ed hanno tenuto un comizio. Mentre due 
giovani bloccavano i  due por - e r i ;  a l t r i  tre giovani irrompevano n e l  
r e fe t t o r io  e v i  tenevano un comizio con lancio d i  g io rn a li  e manifestini:.. 
L* oratore ha parlato d e lla  necessità  dell 'un ita , d i  tu tt i  i  la v ora tor i  
per 1* ab battimento d e lle  belve nazisti-: ha terminato con un sa lu to  a l  
F ronte , a i  Partigiane ed a tutte le forze  progressive d e l la  Fazione,
Ilei frattempo a l t r i  due giovani hanno in co lla to  una stato  d ì  accusa 
c entro i  gerenti d e lla  società  , respon sab ili  d i  tale messa **a d isponi- 
b i l i t à "  0 l ’ a r t i c o lo  d e l la  "Fabbrica" conico  i  mercanti d i  s c h ia v i  

Terminata l ’ azione ì  giovani s i  sono a llontanati in b i c i c l e t t a  
india-turbatl, Dopo mezz’ ora d e lla  loro partenza furono chiamati 4 m il i ­
ta r i  tedeschi: lessero lo stato d i  accusa, che g l i  operai s i  erano r i ­
f i u t a t i  d ì  s ta c c a r e ,  e poi rientrarono a l la  loro caserma d ì  Baggio senza 
fare  nu lla ,

Milano
Rapporto d e l  comizio tenuto a l la  sa r to r ia  d ì  Corso d e l  L i t t o r i o ,  3

53 Giovani d e l  F»d.G« , accompagnati da una squadra armata , sono pe­
n e tr a t i  n e l la  sa rto r ìa  posta in Corso del Litio:-,&9 3f in te rro tto  i l  te 
le fo .no, hanno r iu n ito  tutto i l  personale n e l  laboratorio ; un giovano 
tiene un vibrante d is co rso  inneggiante a i p a r t ig la n i  e incitante a l la  
lo t ta  d i l iberazione  d e l la  Patria; quindi esorta  la padrona( che.paga 
le sue lavoranti a Lt 1000 al mese! ) d i  r ivedere i l  mensile entro i l  
I a p r i le .  Dopo aver salutate le operaie e -lo impiegate e dopo aver
fa t to  un abbondante lancio d i  stampa ì  giovani d e l  Fronte s i  sono a l ­
lontanati india turbati,

Venezia
Giovani d e l  Fronte inquadrati ne l battaglio,.»©» Francesco B ianco!»  
sono e n tra t i  11 12 marze n ella  portinerìa  d e l  teatro Goldoni ; ìb>- 
moo i l i  zzar* do i l  s e rv iz io  ni p o l iz ia  ed i  p o r t ie r i :  quindi fe ce ro  i r ­
ruzione n e l  palcoscen ico  e denunciarono ni pubblico le vergogne e la
prossima fin e  del fascismo Mnl + H . . .  ,c. 1.-0*11 manifesti furono la n c ia t i  d a l  p a l­
coscen ico  ,sul te a tr o ,  mentre manifestazioni del genere avvenivano 
a l la  s tesso  ora in a l t r i  tre cinematografi c i t t a d in i ,  Da notare:
n».,  ̂ teatro ... ^ratto fa sc is t i ,  e tedeschi ma nessuno s i  ó mosso}
Lh-eco d e i-com iz i  é stato  grandissimo5 le autorità fa s c is te  sono rim ate
s b ig o t t i t e  davanti a l l ’ audacia ed «1 c o r a r i o  . , , _vU - zoxaggio a e i  giovani d e l  Fronte,,
che non hanno es ita to  a vienuno a r o  . , ,  ,1  ̂ pub o l io  amen te i l  loro  tradimento,
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I N I Z I A T I V E

Additiamo a t u t t i  i  Comitati l o c a l i  e p ro v in c ia l i  l ’ esempio d e i  
compagni d i  Cuneo* Essi hanno fondato una p ic co la  r i v i s t a  ch e ,  median­
te la  ferma l e t t e r a r ia  d e l la  novella  t introduce  ed agita  n e l la  massa 
giovanile  i  m otivi id e a l i  d e l la  nostra lotta  d i liberazione*

Crediamo che l ’ esempio , dove es is ta  la p o s s i b i l i t à ,  merita d i  esse­
re seguito} prima d i  tutto perche una r iv is ta  le t te r a r ia ,  ma a contenu­
to p o l i t i o o  , rompe la monotonia d e lla  stampa prettamente p o l i t i c a  ed 

■ agita toria  , riuscendo egualmente e f f ica ce  da un punto d i v i a t a  propa­
gandistico} in secondo luogo perché viene cop i  a c re a rs i  una condizione 
d i più per l ’ affermazione d i  in te lligen ze  giovanili*  Bolo favorendo 
1*esplicaziorte e lo sviluppo d e lle  in iz ia t iv e  l o c a l i  s i  potrà raggiun­

gere  in I t a l i a  una e f f e t t iv a  v i t a  democratica come é nei p rep on it i
L i  E.d.G*

a

A T T I  D E L  0 * B « A. I.
D E L  I\ d } 0 ,

àrdine del giorno d e l la  riunione d e l  0-2-1945 d e l  Comitato Nazionale
•Alta Ita lia  d e l  Ernnte d e l la  Gioventù*

*

I l  C,N,A, I* -del Pronte d e lla  Gioventù
Considerato che n e lle  maggior parte d e l le  c i t t à  d ’ I t a l ia  occupata 

pone sor t i  organismi studenteschi d e l  E,d,G» che uniscono n e lla  lo t ta  
e rappresentano n e lla  nascente democrazia g l i  studenti u n iv ers ita r i  e 

Ijmsdi, r icon osce  la necess ità  d i  u n if icare  i l  movimento per coordinare
le d ire tt iv e  a i  l o t t a ,  trasmetterne ovunque le esperienze fa v o re v o li

.
;e permetterne una espressione unitaria  e r icon osc iu ta  nei rapporti 

Bcon i, d iv e r s i  problemi g io v a n i l i  d i  pertinenza d e l  E«d,G» , e n eg li  
C*L*H,A* I* A t a l  f in e  decide d i  c o s t i tu ir e  un Comitato Gtudentesor 
Centrale p omposto dai rappresentanti d e lega ti  d e i  p a r t i t i  a n t i fa s c i s t i  
aventi base nazionale ,ohe , quale sezione d i lavoro d e lla  commissione nr- 

Lgsnizzativa d e l  com itato oentrale  d e l  E*d, G* , d iscuta le r e la z io n i  
de lle  va r ie  a s so c ia z io n i  studentesche, ne coord in i le d i r e t t i v e ,  ne 

| promuova i l  la v o r o n e  c u r i  i  rapporti con i  l o c a l i  C*L,N* d e l la  3Cuo- 
la }e ,  quale organismo centra le  d e lla  massa studentesca u n ivers ita r ia  
e media, ne rapprèseti t i  e promuova i l  contributo democratico a l la  v i t a  

, nazionale , ne d ifenda g l i  in t e r e s s i ,  ne prepari l ’ autogoverno d i  ca te g o -  

, r i a  n e lla  s o c ie tà  d i  demani



. „ d l  4,v *  B*»W* *•*&<** 3^ilU» » °  ^ llr '0 ™ » W « ^  la nBOBBB,.ta •- f , V a t t iv i t à  d e i  gruppi
C11 m v d rB te s *  » « « «  W U  “  " U , ' * i «  d i  fra­

l e !  T»d» 0. , 0 B r u i t a  i :^r i l  larghe

—  — 1 *vvtrn:nmT̂ :?—  S i t u i l i  per «a - W a  - - - • —  ^  f  J  3tdSse per d i f e n d e r v i  ;
e da a t t iv a , im e  d i ^  ohe , tra g l i  « g n - l
una c ose lenza; un itaria  a i  ' ' J *■ . .... , ■_ . + V

• • , .. A. rr.v7irn̂  -rim, te d i  montagna e d i  cit>
nismi de l ^ d .G , e tutte, lo - • —  —  . .. , P, nnte d i  o f f r i - ,  fe
t à , s i  s ta P i l is o a  uno s tre tte  contatto  ciré permear- al ■ * ^
re i l  massimo oro  tr ibu to  p o l ì t i c o  ed organizza xv n ; e

' • -v, -n  appoggio arroto a l la  propriaparte d e i V olontari de-rla Lih>* ta s oh • PP Sb
a t t iv i t à  insurrezionale*

o o o o ó p © o  o o o
o O O o o

X marzo, 1945

MOZIONE I Ì tIMONARCHICA DEL PRONTE DELLA GIOVENTÙ * AL C*I»*N*iUi*

Di fron te  a l le  dolorose v io ess ìtu d in i d e l la  Patirò, n e - la  presente 
-uerra per le quali la  amaroMn ette  un ruolo d i  s tre tta  oorreaponsa- 
- l i  càie d i  fron te  a g l i  u ltim i avvenimenti e v o l t i s i  ^  ^  ^  ^  *
ta in c u i  la medesima svolge una .un.u - i  ■ __ .

u j i  ì T d t t i r o  p or  ondina toro d i  tutto i l  v  —Centrale de l 3Aàt (V , ordine d i r e t t o  a, o r , , i r o  - , ,
, , -, *, OTr i talianr in -lotta  uer 1’ indipendenza nazione ioVimentn d e l la  gioventù  iiaua»i<i - . -

e ' la l ib e r t à ,  in to rp K fe  dp i sen ti  J » t e  generale o d i f fu s o  d i  àuse u 
g ioventù , sente i ,  necessità  d i  esprimere atouno c -n siderazien  su -

. , „ . , i i  +~ od tifiti s e l la  presente mozione ai G*li#N, A« U, etit-uto. monarchico e d i  u.aav-.-^ *-
T L ' i s t e  tute mrnaoodior , soma formi di re -g iu n to  s fa ta lo  , f U M  

fataimonto in urto  con un regime d i  vera democrazia, perché osso é oggi 
por sua natura, conservatore di p r i v i l e g i  di caste  e d i in te r e s s i  d i  
é t t o  o remora, o adairitura ostacolo al l o  sviluppo d i forma d i  auto-

Lgoverno pepo L ir e E I * ■
2 .) L . coscienza popolare f affrancata ormai da ogni senso d i  sud- - 

d itanza ’-e definitivamente evoluta verso forme superiori d i  c i v i l t à  ; nor 
é p iù  .suggestionata; d a l le -v is to se  apparenza del potere , d ì  c u i  la rmnV .

' j. , ’ . -o • _> vv r> p . nq p  v  av qq ’t/d.X'S 1 », UlPw '\ X 1 2 j ì   ̂ •£ r'Jflc- ^oliia per ; e pg* vv
depreca, ritenendole inutilmente' dispendiose^ Tali o r p e l l i  tradizioni,^  
l i  , -u ltim i e anaoronistioi r e l i t t i  di una splendore passato ?richioamànnj 
in opp or tuli àmen te un spola s to r ica  per sempre tramontata e ne Ha quaL 
la- d ign ità  .della  persona, veniva menomata da una condizione d i  servii®
s o g g e  2  i  Ue

ù v ll'f ìnrniirci'ii:i sabauda ? oho pur ebb-j ia fr rtur.0. d ì  legare ®"l



glorioso  periodo della storia d ’ I ta lia , favorendo tutte 
le forze reazionarie che prepararono i l  fascismo, sanzionandone- infine
l ’ avvento al potere , dimostro di tener conte solo degli in teressi di 
r is tr e tt i  oeti industriali ed agrari, di cui esso fascismo costituiva  
l ’ espressione politica,* dimostrq di non preoccuparsi dei veri interes­
s i  della co lle ttiv ità  nazionale , del suo.--'e lomento morale , della sua edu­

cazione politica», del suo progresso sooiale,
E la prova del persia tare de H a. monarchia in'un atteggiamento nefasto 
agli interessi nazionali s i  ha ora in modo evidente* In fatti essa , 

ostacolando dal 25. luglio in poi in ogni modo l ’ affermazione delia  
. volontg popolare , esercitò una funzione r i  tarda trio* su lla  effettiva  

parteo ipazione italiana a lla  lotta di liberazione , e l ’ eseroita  
tuttora nel tentativo di creare scissioni nel blocco della nazione 
oonbattente. Inoltre n e ll ’ Ita lia  liberata s i  é fatta  ancora centro di 
raccolta d i tuifcte le sue forze conservataloi, ed essendo la  sua 
stessa esistenza "in gioco, dopo g li  ormai numerosi © indubbi segni 
della volontà popolare, tenta con ogni mezzo di sopravvivere blandendo

le forze reazionarie nazionali ©d extra nazionali ed appoggiandosi, 
senza alcun ritegno ai esse*
Gli interessi de Jla dinas tia sabaudia s i  sono inoonc inabilmente sepa­
rati da quella del popolo italiano; é d ’ uopo separarne anohe le ser­
ti*

4 ) I l  Pronte della Gioventù, sorto per raccogliere la gioven­
tù italiana nella lotta contro l ’ oppressione nazifascista © per forma­
re ad essa una coscienza politica  in senso democratico, verrebbe meno 
ai suoi compiti se tralasciasse di indicare n e l l ’ istitu to  monarchico 
l ’ ostacolo ad ogni libero sviluppo democratico e nella rimozione di 
esso uno dei palisi deoisivi da compiersi per i l  rinnovamento della  
società italiana*

Il Pronte della Gioventù, organismo di massa di carattere democrati­
co progressista e superpartitioo in quanto accoglie in esso tutti i 
movimenti p o litio i che non contrastano con le prime due oaratteris tiche. 
completa e definisce la suà posizione politica  proclamandosi anche, 
repubblicano,

. .. \. •. ' , ’ ■ . . •-) ~*-V£v jMÉUr Q> - • Évi 1 •

re. COMITATO ■NAZIONALE AltÀ ITALIA 

DEI. PROTO DEliA SIO VETO’
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' /  DEL 1, DEL E* De G0

I l  Comitato Nazionale A l t a 'I t a l i a  d e l  Fronte d e l la  Gioventù ila in v ia ­
to una le tte re  d i  s o l id a r ie tà  a l la  gioventù francese:»

Ha approvata» per la presentazione a l  ’C„ L* N* Av I> una razione 
antim onarchica, quale espressione dei sentim enti'de Ile masse g iov a n il i»  

Ha approvato, per la, presentazione a l  0, L, N, A, 1, affinché ' venga 
tradotto  in termini d i  legge » un progetto per 1*epurazione n e l  g e t to -  
re' de l l o ; spor t.

Ha approvato per la: presentazione a l  C*L„N4A«X» » una mozione 
perché s ia  a f f id a t a  a l  Drente d e l la  Gioventù l 'a ttu a zion e  d i  una a s s i ­
stenza a i g iovan i che s o s t itu is c a  quella  delJAG»N* B* e l i  (Sottragga 
quindi a l l ' i n f  luenza fa s c is  ta*

. 5 marzo 1945
IL COTJITATO NAZIONALE A, X» DEL FRONTE DELLA GIOVENTÙ' ,oonsiderando?

I) ^  parte che i  g io v a n i ,  ì  quali non hanno ancora raggiunta la 
rviggiore e t à ,  sono tenuti a prendere ed hanno effettivam ente presa n e l»  
ìa lo t ta  d i  liberaziona nazionale , a l la  quale danno un con tributo  pre - 

; ':-MÙénte con la guerra par tigianaj ••
> 2) Ohe i l  fatto, s tesso  di essere s t a t i  p o s t i  d i  fronte all 'a lte rn a ­
tiva  , che impegnava la loro respon sab ilità  di c i t t a d in i ,  tra serv ire  
i l  nemico n e lle  f i l e  d e l l 'e s e r c i t o  repubblicano, oppure combattere 

'n e l  s a c r i f i c i o  e n e l  r ìs c h io  la  guerra d e l la  nostra liberazione e 
dèi-nos tro r i s c a t t o ,  ha c o s t i t u i t o  una partecipazione p o l i t i c a  alla.
v i t a  d e l  paesef

3) Che i  giovani d ' I t a l i a  non hanno avuto bisogno d e l l 'e t à  legale 
per r ispon dere , con-nfàturità d i uomini, a l le  esigenze d e l la  lo tta  na™ 
zionale  » e che la v ita  p o l i t i c a  odierna costr inge  i  giovani; f in o  da i 
18 anni a prendervi già una posiz ione;

4} Che i l  fa tto  stesso ohe oggi l i  s i  chiami, a dare i l  maggiore 
con tribu to  a l la  lo t ta  di liberazione - e l l e  formazioni et.ùi ’.-n

s ig n i f  io-a riconoscere , in e s s i  una coscienza  p o l i t i c a  già formata;
, 5) Che una vera democrazia r e a l iz z a  la corr±&pendenza e compene Uà*
zinne tra doveri , e d i r i  t t i .  poli-tic  id e i c i  ttad in i V3 che c h i  é chiamato 
a partecipare a l la  v ita  nazionale con le armi in pugno, ha anche i l
d i r i t t o __d i 'p a r  tecipare attraverso le o e s u l t a z io n i  e l e t t o r a l i ,
CHIEDE AL COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE ALTA ITALIA
che sia^.pioonosedata-.^in d 'o r a ’ I l  d i r i t t o  d i  voto  e d ì  partecipazione
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a l la  v i t a  p o l i t i c a  in tu tue "le. .sh^Xnra^ai..,g:i^ajaAri ^ ^
tn i l  d ic io tte s im o  anno d i etàà,;

I I  Gomitato Nazionale A lta I t a l ia  
d e l  Ec.d,Gc

) } ) ' } ) ' . )

Ordine d e i  giorno d e l  7-3-1945
I) In segu ito  a dnimnda du-parte d i  un .rappresentante d e l  Movimen­

to d e i  Lavoratori Cr is  t i  ani (M» L0 C* ) a i  é d i s c u s s o -d e ll  » oppor tuhit à che 
i l  movimento stesso  venga rappresentato, n e l  0, A, I» d e l  F* D» G* ,
Pur essendo i l  Gomitato } in lìnea d ì massima, favorevole a l la  r ic h ie s ta }  
ha rimandato d i  prendere la decis ione  a l f in e  d i  prendere v is ion e  d e l la  
r e la z io n e ,  che g l i  sarà presentata ;s u l l 5'a tt iv ità ' e la consistenza  e 
la es tensione d e l  movimento g iovan ile  de i 0* Ha f i s s a t o  in o ltre  che i l

. s- ■!
p r in c ip io  che i  movimenti g io v a n il i  possono essere rappresentati n e l 
C.pAi X«. quando hanno' importanza ed estensione nazionale,4 per movimenti /  
d i  più modeste proporzioni bastano le rappresentanze nel v a r i  comitati' 
l o c a l i  ^ re g io n a l i  perphé vengano appieno r is p e t t a t i  i  p r in c ip i  demo-

era tic  i* . /
2 ) Sì  é d i s c u s s o  d i tuia proposta d i assistenza da a ff id a re  a l  F/d* G 

per i  bambini a s s i s t i t i  apt talmente d a lla  r iso*  ta-
3 ) I l  Comitato ha fa t ta  pr oprisi e ...preseli terà a l  C., L. 3STe A* I6 luna 

mozione d e l  F»à„ G„ d i Torino già accetta ta  e tradotta in termini d i  
legge d a l  0*I»*H« Piemontese riguardante 1*assistenza a lavoratori ed 
impiegati che hanno partecipato a Ha guerra di liberazione» /

4) E’ stata a cco lta  la r ich ies ta  d e l  Comitato Provine i  a le/di..Milano
per la sua trasf-nrmagione in Comitato regionale , dato che esso ha la~ ,  / . ............. -

p o s s ib i l i t à  di funzionare come tare* -7
5) Si é in fine  tratta to  somara ri amen te di una riorganizzazione d ì  

t u t t o  1? organismo li1* dt Ga in- senso autonomo e un itario  peri aumentarne
•v 1- u ff io enza; rimandando la discussione dei p a r t ic o la r i  4 d e l la  loro  
, pratica  attuazione a una prossima seduta*

k


